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Il sostituto procuratore Fabri-
zio De Angelis ha concluso le 
indagini  riguardo  all’occupa-
zione del municipio di Mori (in 
particolare dell’ufficio del sin-
daco) per protesta contro il val-
lo-tomo . L’avviso di chiusura 
indagini – propedeutica alle fa-
si giudiziarie successive – è sta-
to notificato a undici degli oc-
cupanti (che complessivamen-
te  erano  una  ventina,  segno  
che alcuni sembrerebbero non 
essere stati identificati con cer-
tezza): in buona parte si tratta 
di persone riconducibili alla ga-
lassia “anarchica”, ma c’è an-
che qualche cittadino “sempli-
ce” precedentemente non av-
vezzo a forme di protesta del  
genere. I reati contestati sono 
interruzione di pubblico servi-
zio, violenza privata e occupa-
zione abusiva.

Quella  dell’occupazione  
dell’ufficio del sindaco, avvenu-
ta il 31 gennaio 2017, era stata 
una tra le azioni più eclatanti 
dell’opposizione al vallo-tomo, 
che tra le altre cose aveva visto 
il prolungato blocco del cantie-
re nelle fasi preliminari dell’o-
pera. Tutto era cominciato ver-
so le nove di mattina, quando 
una ventina di manifestanti del 
gruppo eterogeneo della Tribù 
delle Fratte, tra lo spaesamento 
dei dipendenti, aveva occupa-
to la stanza del primo cittadino 

(e il relativo balcone che dà su 
via Scuole) e si era chiusa den-
tro con il mazzo di chiavi del 
sindaco Stefano Barozzi.Il pri-
mo  cittadino  aveva  adottato  
una  strategia  attendista,  la-
sciando per ore gli  occupanti 
barricati al primo piano del mu-
nicipio (la principale preoccu-
pazione, quella per i molti dati 
sensibili  contenuti  nell'uffi-

cio), senza forzare la mano, fin-
ché poco dopo le 18.30 gli intru-
si – rimasti in contatto con gli 
altri del gruppo tramite il balco-
ne  –  non  avevano  deciso  di  
uscire di propria volontà, scor-
tati fuori dalla trentina abbon-
dante di altri manifestanti che 
erano saliti a “raccoglierli” (di 
qui la non immediata ricono-
scibilità, visto che i due gruppi 

si sono subito fusi, anche se di-
versi  occupanti  si  erano  mo-
strati e fatti tranquillamente fo-
tografare  sul  balcone),  sotto  
l’occhio  delle  poche  forze  
dell’ordine  presenti.  A  quel  
punto erano scattate le denun-
ce, ora concretizzatesi nell’avvi-
so di chiusura indagini. A otto-
bre, a vallo-tomo costruito e de-
molizione del diedro di roccia 

pericolante giunta alle fasi fina-
li,  in consiglio comunale Cri-
stiano Moiola aveva chiesto (in-
vano) clemenza per i denuncia-
ti:  «Le  persone  denunciate  –  
aveva argomentato Moiola – so-
no il simbolo di una protesta 
che  ha  avuto  anche  bei  mo-
menti. Alcuni sono stati denun-
ciati e altri no, non si capisce in 
base a cosa. Ritirare le denunce 

servirebbe  a  riappacificare  la  
comunità». «Le denunce – ave-
va detto Barozzi – potevano an-
che  essere  altre,  per  attacchi  
verbali e personali: non abbia-
mo proceduto, ma riguardo ad 
altri atti non ci si può esimere. 
È un dovere del sindaco difen-
dere le istituzioni. Non c’è spa-
zio per un passo indietro». 
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In biblioteca il “Vangelo secondo Matteo”

BRENTONICO. Nuovo 
appuntamento alla biblioteca 
comunale di Brentonico per gli 
“Oracoli del sabato”: oggi alle 17 è 
in programma un incontro 
intitolato “Il Vangelo secondo 
Matteo – Il più umano e popolare 
dei Vangeli”. Ci saranno don Luigi 
Mezzi (presentazione storica ed 
ecclesiale), Vittoria Ottaviani ed 
Emanuele Zoller (presentazione 
letteraria), Federico Mozzi (la 
musica della “Passione secondo 
Matteo” di Johann Sebastian 
Bach). L’evento è dedicato alla 
conoscenza del Vangelo di Matteo 
anche in previsione della 
proiezione del film “Il Vangelo 
secondo Matteo” di Pier Paolo 
Pasolini, che avrà luogo al teatro 
di Brentonico domani alle 21. Don 
Luigi Mezzi, parroco di Brentonico, 
parlerà come si accennava 
dell’origine storica ed ecclesiale 

del Vangelo; Vittoria Ottaviani ed 
Emanuele Zoller avranno invece il 
compito di presentarne gli aspetti 
letterari e di leggere alcuni passi in 
greco antico e in italiano; chiuderà 
l’incontro Federico Mozzi, che 
presenterà la musica dell’oratorio 
bachiano. Rispetto agli altri 
Vangeli canonici, quello attribuito 
all’aposto Matteo possiede alcune 
peculiarità: ampio uso di citazioni 
dall’Antico Testamento, menziona 
la Chiesa e l’incarico dato a Pietro, 
cita la maggior parte degli 
insegnamenti di Gesù ed è ritenuto 
il più adatto alla narrazione 
pubblica in quanto possiede una 
prosa ritmica e spesso poetica, 
tant’è che nel corso dei secoli ha 
ispirato numerose creazioni 
artistiche. Più di recente, la 
“Passione secondo Matteo” di 
Bach e al film di Pasolini (1964). 
(m.cass.)
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Occupazione del municipio: 11 indagati
Mori, per la dura protesta contro il vallo tomo sono accusati anche di interruzione pubblico servizio e violenza privata 

Un momento dell’occupazione del municipio di Mori durante la protesta contro il vallo-tomo: 11 gli indagati 
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